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Riflessioni Contemporanee. 150 anni  dell’Unità d’Italia 

COMUNICATO STAMPA 04 – 6 febbraio 2012
Termina con “il richiamo della terra” l’apprezzata rassegna musicale, Riflessioni Contemporanee 150 anni dell’Unità d’Italia, inserita nella programmazione della Fondazione Teatro Comunale di Vicenza; il ciclo di quattro concerti, realizzati e co-prodotti in collaborazione con l’Ensemble Musagète, si conclude sabato 11 febbraio 2012 alle ore 20.45 negli spazi del Ridotto con l’ultima riflessione dedicata alle molte declinazioni della parola terra. Accompagnano in questo viaggio gli ascoltatori due interessanti voci contemporanee, quelle di Roberta Vacca e di Giovanni Bonato che, per vie diverse, segnalano con la loro musica un intenso rapporto con la terra d'origine.
In programma l’incontro con il pubblico dei due compositori alle 20.15: Roberta Vacca, pianista e compositrice, è docente di teoria dell’armonia e analisi e di teoria al Conservatorio di Musica A. Casella de L’Aquila, mentre Giovanni Bonato, dopo aver iniziato i suoi studi con Fabio Vacchi a Vicenza, si è diplomato al Conservatorio G. Verdi di Milano; attualmente insegna composizione al Conservatorio C. Pollini di Padova; è autore di numerosi brani cameristici, corali e sinfonici. Sarà presente in realtà solo il maestro vicentino in quanto l’autrice aquilana resta nella sua città, sommersa dalla neve; ha comunque inviato al pubblico del Comunale un videomessaggio, disponibile su http://www.youtube.com/user/ensemblemusagete/videos.

L’intento degli incontri pre-concerto è quello di accompagnare gli spettatori ad un ascolto consapevole, per mettere a confronto le radici comuni del patrimonio musicale ottocentesco con le nuove espressioni del contemporaneo, con una musica che intende farsi ascoltare ed apprezzare anche e soprattutto dal grande pubblico che non segue abitualmente questo genere. E l’apprezzamento con cui sono stati accolti gli appuntamenti delle Riflessioni Contemporanee, lo dimostra chiaramente.

La rassegna Riflessioni Contemporanee 150 anni dell’Unità d’Italia, ideata dall'Ensemble Musagète e co-prodotta dalla Fondazione Teatro Comunale di Vicenza, si caratterizza per offrire al pubblico un percorso unitario, legando autori e opere anche molto diversi e lontani tra loro, attraverso le raffinate competenze interpretative dell'Ensemble. Filo conduttore, il tema dell’unità nazionale “filtrato” attraverso lo specchio della musica da camera. A questo percorso storico faranno da contrappunto alcune composizioni contemporanee, testimonianza dell’impegno dell’Ensemble Musagète nella promozione della musica contemporanea.
L’appuntamento finale della rassegna, in programma sabato 11 febbraio 2012 al Ridotto, vede protagonisti Giovanni Guglielmo e Tiziano Guarato al violino, Michele Sguotti alla viola, Giordano Pegoraro al  violoncello,

Jan Robert Zahourek al contrabbasso, Fabio Pupillo al flauto, Remo Peronato all’oboe, Luigi Marasca al clarinetto e Gabriele Dal Santo al pianoforte.

“il richiamo della terra”si apre con L'italiana in Algeri, celebre sinfonia operistica di Gioachino Rossini (1792-1868) nella trascrizione d’epoca di Vincenzo Gambaro, per sottolineare ancora una volta la persistenza e la pervasività nell'immaginario culturale italiano dell'opera musicale, nel momento della “rinascita” della musica strumentale italiana, avvenuta in coincidenza della formazione dello stato unitario.
Si passa poi al Quartetto in Fa maggiore op. 96 Americano di Antonin Dvořák (1841-1904) uno dei massimi esponenti della scuola ceca. Nella sua musica sono presenti elementi folklorici della tradizione slava e boema, ma il segno principale è quello di un’adesione profonda e sentita alla grande tradizione tedesca (Brahms in primis), ben oltre una semplice lettura di tipo nazionalistico.

Il Quartetto Americano, frutto dell’esperienza di direzione del Conservatorio di New York tra il 1892 e il 1895, rappresenta compiutamente quest’ideale dell’immissione dell’ispirazione folklorica in una lingua assoluta qual è stata la tradizione romantica tedesca per il compositore ceco; nel Quartetto la presenza di motivi del folklore nordamericano (spirituals e canti dei nativi americani) non intervengono infatti a modificare la sintassi della lingua musicale del vecchio mondo.
Il passaggio successivo è con il contemporaneo di Roberta Vacca (1967) che con Entro-terra propone un’elaborazione di alcuni dei canti popolari della sua terra d’origine, come racconta intensamente l’autrice:  “J'Abbruzzu. Il titolo sottolinea il legame profondo col territorio e con lo stravolgimento sismico, vissuto nel 2009 insieme a tutti i suoi abitanti. È un canto dettato dal sentimento che mi lega alla terra, dal mare ai monti, alle genti e all'aria che vi si respira, e che termina con una specie d'inno di speranza, tratto dal più popolare canto aquilano (Te vojio revete'), per continuare a sentirla, tra le crepe dell'anima, sempre vitale, generosa nel donare emozioni a chi la vuole conoscere e capace di suscitare le più forti passioni a chi la sa amare.”
Ancora un ritorno alle origini, questa volta vicentine, con il Quartetto con pianoforte in Do minore di Arrigo Pedrollo (1878–1964) compositore che pur godendo in vita di una certa notorietà, è oggi abbastanza dimenticato. Attivo principalmente come operista - compose una decina di titoli che furono eseguiti con successo non solo nei maggiori teatri italiani ed europei ma anche oltreoceano - e direttore d’orchestra, si dedicò anche all’insegnamento (a Milano, Vicenza e Padova). Il Quartetto è una delle rare pagine cameristiche di Pedrollo, composto intorno al 1910 e rimasto inedito. Probabilmente è un retaggio dell’attività di pianista che lo vide attivo negli anni giovanili prima di vincere col dramma storico Juana il concorso indetto dalla casa editrice Sonzogno.
Il Quintetto Musagète di Giovanni Bonato è stato composto nel 2007 su commissione dell'omonimo Ensemble. Parte da una richiesta d’organico abbastanza inconsueta (oboe, clarinetto, violino, viola e contrabbasso) e da una giustapposizione ad un grande del Novecento come Prokof’ev; pur tuttavia non viene meno una forte impronta stilistica, tipica del maestro vicentino (è nato a Schio nel 1961). Si tratta di una scrittura trasparente ma al contempo elusiva che gioca, anche grazie alla particolare disposizione spaziale dei musicisti, con le caratteristiche timbriche degli strumenti fino a renderle indeterminate, mettendo in scacco l’ascoltatore. “La riproposizione (…) ci potrà offrire la possibilità di riascoltare una ‘esperienza sonora’ sicuramente diversa dalla precedente e l’occasione di ‘scoprire’ nuove potenzialità acustiche della sala, tramite le geometrie degli impasti e delle linee strumentali.”, come precisa l’autore.
La chiusura è affidata alla rievocazione della Parigi del primo Novecento, capitale che accolse con entusiasmo i diversi esotismi provenienti da Spagna e Russia, e in seguito dalle culture extraeuropee. I diversi gradi di metabolizzazione di queste tradizioni traspaiono nelle opere dei maggior autori attivi in quegli anni (Debussy, Ravel, Stravinskij). Manuel de Falla (1876-1946) fu uno dei principali artefici del fecondo scambio tra musica spagnola e francese. Il Concerto per pianoforte fu composto quando il musicista era già ritornato in patria: l’attenzione alla tradizione non è più concentrata sul folklore popolare, ma piuttosto sulla musica colta, e in particolare alla grande scuola clavicembalistica spagnola che ha tra i suoi padri l’italiano Domenico Scarlatti.

I biglietti per il concerto sono in vendita alla biglietteria del Teatro Comunale (viale Mazzini 39, Vicenza - tel. 0444.324442  biglietteria@tcvi.it), sul sito del Teatro Comunale www.tcvi.it, in tutte le filiali della Banca Popolare di Vicenza; il loro prezzo è di 10 euro (8 euro il ridotto over 60 e under 25)
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